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Il cloud difende gli archivi
uRisparmi sui costi del 3 5 

o/on

e Il cloud anche per le aziende
foggiane, ieri in Confindustia si è
tenuto il secondo dei tre seminari
formativi organizzati da Tim e CIe di
Bari (realtà emergente a livello na-
zionale attiva nella r.ealizzazione di
prodotti e sen'izi specialistici sull,in-
formation technology), su] tema del
Cloud Computing. Dì cosa si tratta? E'
I'insieme di tecnologie che consente
I'archiviazione, I'elaborazione e la ka-
smissione dei dati direttamente in rete

tramite accesso a Internet, sulla co-
siddetta nuvola. «Se fino a oggi - in-
forma una nota - molte aziende hanno
vissuto con dilfidenza ta possibilità di
awalersi di servizi informatici orùine,
gli ultimi dati dell'Osservatorio Cloud
& ICT as a Service - School of Ma-
nagement del Politecnico di Milano
evidenziano che il mercato Cloud in
Italia viene stimato in crescita del2io/o
nel 2015 ed è destinato a raggiungere un

valore superiore a 1,S miliardi di eu-
ro».

«Non occorre essere esperti di in-
formatica per capire cosa c,è dietro - ha
precisano Mariarosaria Seherillo, am-
ministratore unico di Cle Itatia - agli
imprenditori interessa che sia sicuro,
abbia costi vantaggiosi e crei un van-
taggio competitivo. Rispetto ai costi
atlualmente sostenibili in azienda, fa
risparmiare in media il 359/o sulle spese
per lo smaltimento dei rifiuti materiali
e dei datanase. Un esempio di cloud è lo
smartphone, quando ci connettiamo
awiene già questo processo».

In Italia il fenomeno del Cloud Com-
puting è, dunque, considerato sempre
più elemento di rivoiuzione organiz-
zativa per le imprese se si pensa che,
grazie ad esso, non è più necessario
possedere potenti server aziendali op-
pure sa.lvare i dati sul pc, essendo
possibile disporne da qualsiasi dispo-
sitivo e in qualsiasi momento hamite
una connessione internet. Dwante il
seminario Tim e Cle hanno presentato
alle aziende baresi opportunità, mo-
dalità e tempi di una graduale mi-
grazione verso il cloud nel rispetto dei
più elevati standard di sicurezza dei
dati.

«Lavorare in cloud - ha spiegato il
Tiziano Chiumeo manager di Cle -

consente di rendere più efficienti pro-
cessi e servizi aLl'interno dell'azienda e
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«Edilizia priorita per Ia crescita,
va rilanciata con la leva fiscale)»
squinzi: sui contratti grave l'assenza c$l e uil, riforma diffi cilissirna
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w «Nella le&E distabilita zo16 il
sttore delle cctruzioni dwe di-
mtare la priuità soluta,peruna
ripaflena virtuma dell'mono
mia». È da tempo che Gior-
gioSquizi pmidente di Confn
dusEia irxiste m qu6to taslo. Un
prwingòesi è mnmtizzto in m
pacchefto di prcpmte ((urgenti»
mm a puto da Confindustria e
Arcq pffitatoisi inmonfe
E%stmpa daSquiuiedal pmi-
dente dei c!6truttorl Claudio De

RETAZIffIIITIDUSTRIAU
«5ono veramente
amareggiato, in questo modoil
mio sogno di anivare a nuove
relazioni industriali sembra
di difficilissima realizzazione»

non rigurdano mlo le costnzioni
ma coinrclgono tutta la lìliera. in
ua logie di politie indrrtriale».
L'Itdia ha un problema di infn
stutture «inffirhiatee imdegua-
te», ha mttolinetoSquimi Imlfe
u riqualilìcato gan parte del no
stro patrimomio abitativo, ha aEI-
giunto il prsidcnte di Confindu-
stria,mmtmdol'effi cicmens-
getica e la so«enibilità ambicntale
degli edifici, gamtendo la siuez-
a simie e idrogmlogica

Ma serve realiae mche le ri-

La sfida delle costruzioni green
poteuiile gli incentivi per le ri-
shumlmTioni .dilirie Ìrp' d,'ni^

in cosEuzioni porta un indotto di
3,7, è un settore ad alta dcnsita di

di Giorgio Santilll

! èundoppioobiettivoe
un doppio orizzonte
temporale nelle pro-

poste peril rilanciodell'ediiizia

sfìda di un pezzo prioritario
dellanostraeonomiachedeve
essere sostenuto nel processo
di riconvcrsionc alla sostenibi-
lità. Dall'dtrala sfidadi rilancio
del Paes
tare sfid
vira e di
senza l'apporto di progetti rea-
lizzati in tempi e concosticerti,

sogno di "fisco buono" ma an-
che di un taglio drasticoalla bu-

I n0{l lS nS'fAt I
0ccone stabilizzare i bonus
fiscali 65% e 50%, poi
agevolazioni perchi acquista o
riconverte abitazioni ed edifici
in classe energetica A e B

rocrazia dei veti e delle prce
dure infinite-

Asaldare questidueorizzon-
ti temporali inun quadrounico
di sùluppo ci sono anzitutto
quegli sp'avi fìscali per il reo-
pero abitativo (5o*) e per il ri-
sparmio energetico (65r) che
in questi mni hanno*itato un
tracollo ancora piìr drammati-
co pcr I'edilizia: qualunque ma-
nowa per una edilizia sosteni-

premier - di voler rilanciare il
settore dcll'edilizia. Cosl come
va nella direzione giusta, cG
munque, l'alleggerimento sG
stanziale delle tasse sulla casa.

Finqui il "nmcioloduro"del-
I'azione di govemo. Manon ba-
sta per dare un segnalc chiroa

cittadini, imprese e pubbliche
amministrazionl Quel che oc-
corre fare è rendcre conve-
niente acquistare, ristruttura-
rc, riconveÉùe nel senso della
sostenibilita e dcll'eflìcienza
energetica, abitazioni, uffici,
negozi, scuole, capannoni in-
dustriali. questa «politica in-
dustriale» ha bisogno di una
miccia,diun imesco comepos-
sono essere gli sgravi e l'esen-
zione dall'Imu prcr chi compra
una csa in classe energetica A
e B o un piano per l'emcienta-
mento energetico degli cdifici
pubblici o ancora I'esenzione
dall'Iva per i costruttori che ri-
convertono in chiave enerscti-
ca interi edinci-

Hafunzionatonegliannipas-
sati una microdomanda ali-
mentatadai bonuslìscali.Orala
sfida è alzare l'obiettivo c cam-
biae l'edilizia per cambiare il
Paese [acendo capirechc inve-
stire nell'energia buona e nel-
I'edlizia di qualita sostenibile è
,n o,on rtt*" o::*: 
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che ieri hanno prescntato Con-
fi ndustriaeAnce:una manovra
urgentc e immediata,da insri-
re nella legge di stabilità, perri-
due ossigeno aun settorà stra-
tegico per la crescita italiana
chet
idati
vesli
ti; un
go» di politica industriale che
sfrutti le enormi potenzialità
della «edilizia green e sosteni-
bile» per trasformare il paesc e
le città italianc con le leve dclla
riqualificazione di edifici e di
porzioni di città, del risparmio
energetico, del recupero paesi-
stico,delcompletamentoinfra-
strutturale. Da una parte c'è la

II presidente Ancq «Le misure non riguardano
solo Ic coshuzioni ma riguardano tutta la filiera»

Costruzioni, ll trend degli lnvestimenti
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promozione. Iniziative Mise, Ice e Confindustrìa
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Roberto luongo. Direttore
generale de[['lce

Stefano Ghirardi. Presidente
Confi ndustria Marmomacchine

FRONTEINTERNO

Itsettore marmifero
sta ora lavorando
su patri monializzazione
e dimensionid'impresa
accelerando [e aggregazioni

una serie di missioni inloco, per
reùizzare un centro di forma-

' svolge il lavoio all'interno delle
aziende kaliane».

«L'attenzione che il ministe-
ro dello Sviluppo economico e
in particolare il vice ministro
Carlo Calenda sta riservando al
nostro settore è straordinaria -
aggiunge il presidente di Con-
findustria Marmomacchine
Stefano Ghirardi -. A comincia-
re dall'immediato inserimento
del settore marmifero e delle
relative tecnologie di trasfor-
mazione nel novero dei settori
inclusi nel Programma Straor-
dinario per il Made in Italy, con
cui il Mise ha deciso di sostene-
re conun importante contribu-
to i settori italiani export-
oriented piìr strategici del no-
stro Paese attraverso le loro
piattaforme fieristiche di rife-
.rimento. È una visione che po-
ne al centro della politica indu-
striale italiana la progettualità
e la propensione internaziona-
Ie disettori dasempre abituati a
presidiare e a confrontarsi con
i mercati esteri».

«Non possiamo che ringra-
ziare il ministero - continua
Ghirardi - per il supporto garan-
tito, così come I'Ice per I'impe-
gno su tutti i dossier operativi
collegati al programma e auspi-
care che il percorso fatto insie-
me in questi anni siasolo I'inizio
di una strategia alungo termine
nell'interesse e a supporto di
tutte le imprese italiane del no-
stro comparto».

Non è nuoval'Ice acollabora-
zioni fattive con gli attori della
fìIiera del marmo e in particola-
re con Confindustria M4rmo-
macchine nella promozione di
iniziative rivolte all'estero o
conl'estero.Aparte Ie azioni di
incoming o quelle promoziona-
li negli Stati Uniti ein Europa e,
prossimamente, Ia missionè di
sistema in [ran guidata dal Go-
verno, fiore all'occhiello sono le
cave-scuol4 owero i centri per
I'insegnamento delle tecniche
di estrazione e di lavorazione
dei materiali lapidei. Scuole che
hanno come duplice obiettivo
quello di favorire lo sviluppo
economico di aree e territori
svantaggiati ma ricchi di mdte-
riali e di creare nuovi legami
commerciali con I'Italia"

Sono quattro, per il momen-
to, iprogetti dicentri tecnologi-
ci e cave scuola attivati nel mon-
do:fanno capo alfEgitto, alMo-
zambico, all'Afghanistan e al

FROIITEINTERNO

Ilsettore marmifero
sta ora [avorando
su patrimonializzazione
e dimensionid'impresa
accelerando [e aggregazioni

una serie dimissioni inloco, per
realizzare un centro di forma-
zione e unapiccola cava-scuola;
si tratta di un centro artigianale
in cui viene insegnato ai giovani
mozambicani I'uso delle mac-
chine e delle tecnologie italiane.

tn Afghanistan lo stesso tipo
di progetto è ad uno stadio piìr
avanzato: si sta concludendo la
realizzazior.e e stanno per di-
ventare operativi ben quattro
centri tecnologici.

InEgitto c'è solo ilpiano sulla
carta, per il momento. Ma I'Egit-
to è un'area molto importante
per il mercato lapideo italiano,
non solo perché è la porta del-
I'Africa ma anche perché è un
hub per tutto il Medio Oriente.
Dallo stato nord-africano ci so-
no, infatti, già richieste ufficiali
per la creazione dipiir diun cen-
tro di formazione.

In Peù Paese che faparte del
progetto assieme al Cile, c'è già
una scuola del marmo, ma ora,
grazie alla richiesta daparte del
Governo peruviano, si poten-
ziaràil centro esistente e sicree-
raniro nuovi nuclei formativi.

Se sul fronte.estèro il presi-
dio e le attivita sono incessanti,
sul frontqinterno il settore la-
pideo sta lavorando sulla patri-
monilizzazione e sulla dimen-
sionalità delle aziende accele-
rando sulle aggregazioni d'im-
prese. «Abbiamo avuto nòtizia
che anche durante I'imminen-
te edizione di Marmomacc -
conclude Ghirardi - verranno
annunciate importanti novità
in tal senso, aggregazioni e ac-
cordi che a dire il vero trovano
piìr sensibili il comparto delle
macchine e delle tecnologie
per la lavorazione del marmo,
in cui determinati processi in-
dustriali sembrano maturare
con grande velocità. Non van-
no dimenticate tuttavia anche
alcune operazioni di aziende
leader del comparto marmife-
ro cheproprio ncgli scorsi mesi
hanno registrato operazioni
societarie importanti che in al-
cuni casi hanno registrato an-
che consistenti Ide (investi-
menti diretti all'estero, ndr) nel
nostro settore».

K.t.

ffaimprese
eisdruzioni
I Sono tre i milioni di euro a
disposizionè dell'Ice, I'agenzia
per la promozione all'estero e
I'internazionalizzazione delle
iniprese italiane, braccio opera-
tivo del ministero dello Svilup-
po economico, destinati alla
promozione del prodotto lapi-
deo italiano. Ai due milioni pre-
visti dal Piano straordinario per
il made in Italy portato avanti
dal viceministro Carlo Calenda
si aggitrnge, infatti, un altro mi-
lione di euro, previsto dal bud-
get ordinario dell'Ice. Una po-
tenza di fu oco che concentra gli
sforzi su progetti e driver im-
portanti, come la fieraveronese
Marmomacc.

«Sitratta di un impegno stra-
ordinario - dice il direttore ge-
nerale dell'Ice Roberto Luongo
-. Nonparliamo diunpiano teo-
rico, ma di progetti concreti e
strutturati. Puntiamo molto sul
mettere in contatto la domanda
e I'offerta, come ben testimonia
il progetto "Italian stone tech-
nology & design conference",
che porterà aVerona, e daVero-
na in tutto il territorio italiano,
roo top buyers e roo architètti e
progettisti per vedere come si

' svolge iI lavoro all'interno delle
aziende italiane>>.

<<L'attenzione che il ministe-
ro dello Sviluppo economico e
in particolare il vice ministro
Carlo Calendastariservando al
nostro settore è straordinaria-
aggiunge il presidente di Con-
findustria Marmomacchine
Stefano Ghirardi -.A comincia-
re dall'immediato inserimento
del settore marmifero e delle
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